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CRISI GRECA· Eppure Obama e Merkel erano preoccupati dal contagio dell'eventuale default IL GOVERNO GRECO MANTIENE LA PROMESSA 

Il fini sbatte la porta 
in faccia a Tsipras 

Riaperta la tv pubblica, 
un freno agli oligarchi 
Dlmltrl 0811018n8, 

Sola chi conosce l'insostenibile situazione dell'informazione Lv neU" 
Grecia. della cris~ p~ò ca~ire il fondo ~ signific~to nòn solI? sin..'boli~o 
de1la naperrura Jen mattina della rad io-televiSione pubblica Ert. Ria­

pertura avvenuta simbolicameme proprio nel triste annivcrSario, esatta­
mente due anni fa, dell'annuncio dclln chiusura, 

Il Fondo lascia 
il tavolo dei negoziati 
«tecnici» 
di Bruxelles: 
«Registriamo 
divergenze profonde 
conAtene» 

Anna Marta Merlo 
PARIGI 

I l Pando Monetario Internazionale 
ha sbathtto la porta ieri pomeriggio 
al negouati «tecnici)) sulla GrecIa e 

lasciato "Bruxelles, t/Divergenze profon~ 
de* sussistono con Atene, ha spiegato il 
porlavoce Gerry lUce. lillon c'è stata una ' 
riduzione deUa dlffercn?,.a~ di posizioni 
C «l'accordo è ancora lontano». Nel po. 
meriggio, un incontro di 2 ore tra 
lean·Claude lunder e AleJds Tsipras è 
slato dermlto dalla Commissione .cun u]· 
timo temativo)), Siamo al pressing finale 
del crcdJtori sulla Grecia, a una settima­
na dall'Eurogmppo del 18 giUW10, a cui 
parteciperà anche Christine Lagarde, (U· 
rettrice gemernle dcll.'Frni, che sottoli­
nea comunque che l'organizl.ozione 
Iinon lascia malia tavola.» del negoziato. 
1118 è l'ultima datnconsideral8 utile per 
concludere un accordo prima deUa dop~ 
pia scadenza dellO: pagamento di 1,6 
mUlardl ali'Fmi e fine del secondo pIa· 
no di aiuti della Uc (senza accordo, salte­
rebbero i 7,2 miliardi dell'ultima tran· 

'4i1t1 inu' Presso l'ambasciata tedesca 

Oggi, venerdl 12, presidio anll·austerità alle ore 18 In pia ... 
IndlpendelllB, presso l'ambasciata tedesca, Per protestare 
contro Ue e Fml che continuano con i no e I diktat contro la 
Grecia, mentre Il governo di Atene risponde al suoi crttadinl 
e al suo parlamento con proposte costruttive, anche per l'Eu­
ropa, Chiediamo a tutti di mobUitarsi e ai deputati che ne 
discuta Il parlamento. Tsipms ha Il mandato democratico del 
suo popolo. Qual è Il mandato del negoziatori Ue e del Fmi? 

BRUXELLES · Il vertice tra Ue e Comunità latinoamericana 

Con l'Europa un futuro comune, 
ma per strade diverse e solidali 
Geraldlna Colottl 

Si è concluso ieri il Bruxenes il vertice tra 
l'Unione europea e la Celac, la Comuni­
tà degli stati latinoamericaru e caraibici. 

(neU. folO La Presse). Gli oitre40 capi di stato 
C dJ governo hanno discusso Su come \(COSIn,J­
ire un futuro com'une,). Federica Mogherini 
ha confermato il forte interé88e dCJI'ltaJla per 
]'Amerlca latina, quantificato negli oltre 50Ò 
milioni di euro investiti. Da entrambi, i bIac­
chi regionali, sono arrivate dichiarazionl sod­
disfatte per la Unna di «importanti accordi bi­
laterali,,: per alcwù - COme Messico, Perù e 
Colombia, che insieme 
al Cile !:IOnu al centl'o 
dcll'AlIca07.a del Pàcifi· 
co voluta dagU Siati uni· 
ti - si è trattato all'inse­
gna del ulibero com­
mercio)). Anche la presi­
dente dol Braslle, Dil· 
ma Rousseff, ha assicu­
rato aUa Ue che, dopo 
più di dicci anni di trat­
tative, il Mercosur (di 
cui il Brasile fa parte insieme ad Argentina, 
Venezucla, Uruguay e Paraguay) starebbe 
per concludere Ulle. Le trattative con il Mcc­
COSLIC sono state avviate prima dell'ingresso 
del VenezueJa neU'orgunlsUlo C nell' ultima 
riunione che si è svolta a Caracas vi 80no ota­
te scintille tra i minIstrl degli Esteri incaricatL 
Nel Mercosur, la regola è che i negoziati si de­
cidono insieme. Rousscff sta cedendo alle 
pressioni degli industriali brasiliani? 

Per le sinistre latinoamerlCt'lne, illlc per co­
me lo ha concepito la Ue conia Colombia a il 
PeriI va nel senso opposto agli obiettivi dI svì­
luppo economlco Indipendente dichiarati 
dal Mcrcosw. Scpgur mascherato dietro la di­
citura di Mcooperazione economica», le con­
seguenze provocate dalle liberallzzazioni del 
l1c per i meno favoriti non sarebbero diverse 
da quelle che avrebbe portato l'Alca, l'Accor­
do di libero commercio per le Americhe coo' 
idi Usa. resolnto nel 2005 da Chavez, Kirch· 

nicchia. U Para.guay Invece è ansioso di rice~ 
vere i «benetìci)) delle grandi multinaz.ionaU 
deUa Soya. 

I~ln Bolivia, il libero commercio non ha fun­
zionato», ha detto il presidente Evo Moralcs. 
E la relazione [male del suo omolego ecuado~ 
riano Rafael Correa, a cui tocca la presidenza 
di turnO della Celac, ha indicato un'altrn rot­
ta per un 'Arnerica latina che è Iluna Patria 
Grande, unita, degna, indipendente e libera, 
e zona di pacCjIl. Nel continente, «le risorse 
"on mancano, la povertà è dovuta all'accu­
mulo di capitale nelle mani di pochi». Anche 
nell'Ecuador della .revoluclon cludadan:w, il 

10% delle ramlgUe , do­
tiene oltre il 90% deUa 
ricchezzalt, e per que­
sto le destre reagiscono 
con violenza alla possl­
bililà che si approvi 
una legge sulla rendita 
(La !.cy Herencia). A 
Quito, vi sono stati 
scontri e feriti . 

La Celac ha lavorato 
a cinque punti «per su· 

perare la pO\fcrtà, difendere l'ambiente e la 
sovranità delle nazioni e combattere la gran­
de specula:t.ione internazionale». A non'le del 
blocco regionale, Correa ha espresso solida­
rietà all'Argentina nella sua lotta. conlro I fon~ 
di avvoltoio e neDa battaglia l'er riavere le 
Malvinas. Ha chieslo la llne dc , biocco eco· 
nomico COlUro Cuba e la restituz..lone dì 
Guantanruno». Ha appoggiato il processo di 
pace in Colombia (per il quale sono smti stan­
ziati fondi specifici). E ha del1lUlclato nuova­
mente il Mridicolo» decreto contro il Venezue­
la, definito da Obama «una minaccia. inu511a· 
le e straordinarlacontro la sicurezza naziona­
le degli Stali urutk Il pl'cmjer spagnolo Ma­
riano Rajoy ha invece sOstenuto i ripetuti 
viaggi dell'ex presidente FeUpe Gon1.a.Icz in 
Venezuela per manifestare contro il governo 
Maduro. ccMa come fa a stare nell'lntemazio­
naJe socialista e ad appoggiare la dcstrtl golpi. 
sta?)) ha chiesto il vicepresidente venezuela-
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che ancora da versare adAtene). Ai mar­
gini dci vertice Ue·America latina, ieri 
pomeriggio I creditori sonO partiti all'as­
salto. Il presidente del Consiglio Ue, Do­
nald Tusk, che aveva incontrato Tsipras 
mercolcdl, O Intervenuto senza guanti: 
«I greci devono mostrarsi più realisti, 
non è più il momento di giocare, abbia­
mo bisogno di decisionI e non pill di ne­
goziati, ho paura che ad un ceno punto 
qualcuno fischi la fine della partita,), 
cioè che si arrivi ad un Grexident. Stesso 
aUanne da parte di lens Weldmann. p"" 
sidcnte dcUa Bundesbank, che difende 
la linea dura anche contro le ultime 
aperture di Angela Merkel. Per Weid­
mann, . U rischio default aumellla gior­
no d!lpo giorno». TI rappresentante dci 
ralchi iedeschi ribadisce le linee del pro· 
gramma di austerità e rlfonne e awerte 
che: ui conrrjbucnti degli altri paesi della 
zOlla curo hrumo già messo a disposizio­
ne somme considerevoli per sostenere 
l'inevitabile processo di aggiustamento, 
ma ormai il tempo sta mancandol). Wel­
dl'l'lann afferma che cci 'effetto contagio» 
di un default greco lCè certamente più II­
n:ùtato che nel passato, ma non deve co­
munque venir sonovalutato», anche se 
«il principale perdente di questo scena­
rio sarebbe la GreciID). 

Le incognite sul contagio e sugli effcl­
ti nell'economia mondiale, sottolineall 
d. Obam. al G7 di Ehnau, preoccupano 
Angela Merkel. La cancelllera, che mero 
colcd} sera ha incontrato Tsipras assie· 
me a Françols HOllande, aveva parlato 
di «atmosfera costruttiva», affennando 

La nuova Ert funnontl con un 
pert:ionaJe ridotto rispeuo ad allo· 
ra: J .700 impiegati ri'pello al 2.700 
del 2013, Sono stati riassunti tutti i 
lavoratori della vecch.iu Ert che 
hanno mosrrato interesse, e a loro 
saranno aggiunti un centinaio di la­
voratori che in questi due anni han­
no lavorato ncila nuova emittente 
(fornmlmente pubblicu, In realtà 
strettamente governativa) chiwna­
ta Ncrit, moi (!(.."Collata. I giornalisti 

che sono entrati nella Nerll su richiesta dell'allora governo, ora sOno esclu­
si. Egualmente è stato escluso il vecchio d1retlOrtl del settore informazio­
ne, non solo politicamente compromesso ma anchc professionalmente 
Inadeguaro a dirigere il servizio pubblico. 

Per tutto il primo giorno sono stati rll'rasmessi gli spot e i documentari 
che furono girati in fretta e furia durante i cinque mesi in cui i lavoratori 
avevano continQato a tencre viva l'Ert in rorma autogestita, provocando 
un grandissimo movimento popolare di solidarietà. Fìno a (Immdo i poli­
ziotti antisol1unossa non l'hanno sgomberata agli inizi del novembre 
2013. Il terL.O canal~ Ert3, con sede a Salonicco, ha resistito per tutto que­
SLO tempo e ora è [ornato di nuovo a essere lma .sede ùJsmccata dell'Ert. 
Ieri sera si sono replicate anche le manifestllzloni fii solid<lrietà del 2013 
Con ~m grande concerto nel cortile davanti a11a sede. 

li costo della nuova emittente pul>bllcil si calcola per il momento sui 
35-40 milioni per il personale, mentre si attende un I>wlnsesto complcto 
con i relativi costi. Va S4..'gt1<1laIO che al momenlo della chiusura l'Ert era in 
attivo di qualche decina di milioni. 

Presidente dello nuova emittente è il compositore Dionisis Tsuknis, 
menU'e Amministratore delegalO è stilto nominalO Lambros Tagmalar~ 
chìs, una vecchln volpe del settore televisivo, che aveva avuto esattamente 
lo stesso incarico nella vecchIn Ert SOltO n governo socialista di Papandre~ 
uu. ~ stata Wl!1 scolta personale del premier, accompagnata ùa sevt:lri am­
monimenti sulla correttezza amminislrativa. Niente scandali, quindi. 

Il governo non solo ho mantenuto la sua promessa, ma ora dispone lU1-

che di un mezzo di informazione tv In grado di fU'ginarc lo strapotere delle 
emittenti privale, proprietà degli oligarchL Le Iv private da tempo hanno 
falla scempio di ogni conceUo di obietlività . (: di veridicità, scatenando 
continui altacchi calunniosi verso il governo. Tsipras ha già iniziato le osti· 
lità con il potere oligarchico esigendo il versamenlo di tasse arreU'ate C ri­
negOZiando Il costo per l'occupazione delle frequenze pubbliche. Mcrcole~ 
dl c'è stata w1'azione penale t::Ontro l'emlttenté privara Mega perché ave· 
va Il.lanlpolato il conta:to r~ della luce. 

che bisogna «chiarire tutti I punLl anco­
ra aperti» e che «ogni giorno conta». Tsi­
pras ha definito ttmoho wnichcvole;) l'I.n­
contro con Merkel e HoUande, che 
avrebbero capilo elw è necessario trova· 
re "una soluzione fattibile e la possibili­
tà per la Grecia dllomare alla crcsclt.". 

Le équipes tecniche dei creditori ave~ 
vano sul tavolo l'ipotesi di una nuova 
estensione del plano dI aiuti allo Greci. 
(ne ha già avute due) per nove mesi, 
cioè fino al marm 2016 (qala dcUa nne 
del programma dell'Fmi). Verrebbero 
cosI ,""",ti i 7,2 miliardi dell'ultima tran· 
che per pcnncttere aUa Grecia di far 
fronte ai pesanti rimborsi dcII' estate 
(Fml e Dce), poi Atene pOIrcbbe avere 
accesso ai 10,9 miliardi del Mes, messi 
da purte per far frome all'eventualità di 
un bankrun e tenere fino a manw. Poi si 
vedrà. Il ministro delle Finanze france­
se, Michel Sapin, ha accennato Ieri alla 
richiesta greca di una nuova ribiruttum­
z.looc del debito: t<Se ne parlerà in tem~ 

po utile>t. Una ristrutturazione che evi te· 
rebbe un terlO piano di aiuti che nC$Su­
no vuole. Ma, nel frattempo, ci vuole 
l'ùccurdo, che i<;ri si è di nuovo allonta­
nato. Pressione anche dal commissario 
agII Affari economici e monetari, l'ierre 
Moscovici: «Mi piace molto la tragedia 
greca, ma adesso penso che si debba 
passare veramenle il un happy ending». 
La condizione è che ci sia «volontà pollU­
QI»: ml:l per Il momento, «non ci siamo 
ancora.». nesta la divergenza sull'avanzo 
primario - 1% richiesto dal creditori! 
0,75% proposto da Atene - oltre al solito 
nodo delle pensioni, dcl1'lva e anche del­
la rifonnl! ~lel mercaio de! lavoro. 

l'ressing anche da s&p, che hn abbas· 
",tO ii rallng greco a CCC (da CCC.), 
con prospettiva ne~a~iva . Per l'agellzia! 
senza un accordo la Grecia farà default 
nel giru di 12 mesi c Sé si scatenerà un 
bankl1U1 sarà costretta a menere un con­
trollo sul movimenti di capitali e ad 
adottare una munetn parallela. 

VATICANO· Bergoglio ha ricevuto i delegati di 120 paesi alla 39ma conferenza Fao 

«li cibo è un diritto, basta rubare le terre» 
Ge.Co. 

N on tralasciamo l'obbligo di de· « bellarc la fame)). CosI papa Ber-
goglio si è rivollo al delegati del· 

la Fao, du~ ha ricevuto ieri. in Vaticano: de­
legati di oltre 120 paesi, accompagnut! dal 
Direttore generale della Fao, Graziano da 
Silva - rieletto con In più alta percentuale 
di consensi deUa storia dell'organizzazio~ 
ne • e dal presidente della 39m3 Conferen­
za, La Mamea RopaU. Domani, nei locali 
deU 'Oganizzazione per l'alimentazione e 
l'agricoltwa, la conferenza - In corso a Roma da16 giugno -
si chiude. 

Nuovamente le parole dirette del papa argentino hanno 
avuto tonalità consonalltl a quelle pronunciate alla Confe­
renza dai presidenti progressisrl dell'America latina: da Lula 
da Silva (a capo dello stato brasiliano prima di DUma Rous­
seff) , all'argentina Cristina lGrclmer e al vicepresidente V(!­

nezuelano Jorge Arreaza, entrambi premiati dalla Fao per i 
loro veloci progressi contro la fame e per il benessere genera­
le delle loro popolazioni. 

vembre del 2014, con Wl discorso di grande ri ­
sonanza. Allora ha parlato dene cause che pro­
ducono la. povertà e delle inadempienze di 
quanti potrebbero agire e invece perseguono 
gli interessi dci profitto. Ha Invitato i le'lder 
mondialI alla COCI'CIlW e a trasfonnare parole 
c ritualità da vertice in azioni concrete per mi­
gliorare davvero illivcllo di nutrizione delle lo· 
ro popolazioni. 

ICl'i, ha richiamato quel discorso: «La comu­
nità. internazionale - ha ùetto - deve saper ri­
spondere nll'lmperatlvo !norale che l'accesso 
al cibo è un diritto di tutti». Se tutti gli Stati 

membri Ifagiranno l'uno per l'altro, I consensi all'azione del­
la. Pao non tarderanno ad éU'rivarclI .. ha affel'mato. Quindi, il 
papa ha espresso preoccupazione per il fenomeno dell'acca­
parramento delle terre wltivabili «da purte (U imprese tran­
snnzlonallc di Stati;lt. Una pratica che Imon solo priva gli agri­
coltori di un bene essenziale, ma intacca direttamente la 50-

vnmHà del Paesi». Poi, Bcrgoglio ha invitato a riflettere sulla 
speculazione dei mercati agronlimcntrui e sulla volatllità dei 
prc'a,1 dc:.."gll aHmelHl: «Prezzi cos) volatili · ha sottolineato -
tmpedi8cono ai pllt pO\ferl di (MC programmj o di contare su 


